
Contrasto alla diffusione del contagio da COVID-19 in ambito scolastico. Nuove disposizioni per

l’avvio dell’a.s. 2022-23.

Di seguito le indicazioni pervenute in merito all’oggetto da parte dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS)

e ribadite dal Ministero dell’Istruzione che, quindi,possono essere consultate da tutti. Preme però

precisare alcuni punti chiave presenti negli stessi documenti che è bene mettere in evidenza perché,

pur nella continuità di un’attenta azione di prevenzione e vigilanza nei confronti dell’infezione da

Covid-19, costituiscono delle importanti novità. Il riferimento è la Tabella 1. Misure di prevenzione

non farmacologiche di base per l’A.S. 2022- 2023 presente nel documento trasmesso dal ISS col

titolo “Indicazioni strategiche ad interim per preparedness ai fini di mitigazione delle infezioni da

SARS-CoV2 in ambito scolastico (a.s. 2022 – 2023)” (in seguito Indicazioni). Si fa presente che le frasi

in corsivo sono riportate integralmente dai due documenti in allegato.

1) innanzitutto, e in continuità con il passato, l’entrata e/o la permanenza a scuola NON E’

ASSOLUTAMENTE CONSENTITA in caso di:

- “sintomatologia compatibile con COVID-19, quale, a titolo esemplificativo: sintomi respiratori

acuti come tosse e raffreddore con difficoltà respiratoria, vomito (episodi ripetuti accompagnati da

malessere), diarrea (tre o più scariche con feci semiliquide o liquide), perdita del gusto, perdita

dell’olfatto, cefalea intensa

e/o

- temperatura corporea superiore a 37.5°C

e/o

- test diagnostico per la ricerca di SARS-CoV-2 positivo”.

2) L’entrata e/o la permanenza a scuola E’ INVECE CONSENTITA agli studenti che presentino:

- “sintomi respiratori di lieve entità ed in buone condizioni generali che non presentano febbre; gli

stessi frequentano in presenza, indossando mascherine chirurgiche / FFP2 fino a risoluzione dei

sintomi.”

In questo secondo caso, però, è bene precisare che, essendo molto generica la definizione di

“SINTOMI RESPIRATORI DI LIEVE ENTITA’” e di ”BUONE CONDIZIONI GENERALI” e che molto alta è

ed è stata la presenza di soggetti asintomatici, si ritiene estremamente necessario, per la

salvaguardia di tutti, effettuare almeno un test antigenico (tampone) prima di frequentare la

scuola in presenza e, in caso di esito negativo, iniziare o continuare la frequenza scolastica in

presenza ma monitorando il divenire della situazione con almeno un altro test antigenico a

distanza di qualche giorno dal primo.

Resta fermo che chi presenta sintomi lievi, anche in caso di esito negativo del tampone, DEVE

INDOSSARE MASCHERINE CHIRURGICHE O, ANCORA MEGLIO, FFP2, che verranno via via fornite

dalla scuola a coloro che ne faranno richiesta per il tramite dei loro docenti, o direttamente in

Portineria o in Presidenza.



3) Le mascherine chirurgiche e/o FFP2 (che verranno via via fornite dalla scuola a coloro che ne

faranno richiesta per il tramite dei loro docenti, o direttamente in Portineria o in Presidenza)

DEVONO invece essere obbligatoriamente indossate da:

- “personale scolastico a rischio di sviluppare forme severe di COVID-19;

- alunni a rischio di sviluppare forme severe di COVID-19”.

Con l’inizio del nuovo anno scolastico (e, più precisamente, a partire dal primo settembre 2022)

decade dunque l’obbligo di indossare dispositivi di protezione individuale sia per gli studenti che

per il personale scolastico che non rientrino nelle situazioni di cui ai punti 2) e 3). Rimane

comunque la possibilità di farlo volontariamente a tutti coloro che lo ritengano necessario.

4) Come nel recente passato, le Indicazioni ricordano che è necessario provvedere a:

- “un ricambio d’aria frequente, soprattutto nelle aule e nei laboratori.”

Come specificato in altri documenti tecnici del ISS, per ricambio frequente si deve intendere in

presenza di diverse persone in ambienti tipo le aule scolastiche, l’areazione per almeno 5 minuti

ogni mezz’ora (quindi 2 volte per ogni ora di scuola. SI RACCOMANDA TUTTI,DOCENTI, STUDENTI

EPERSONALE ATA, DI ATTENERSI SCRUPOLOSAMENTE A QUESTE INDICAZIONI IN QUALUNQUE

MOMENTO DELL’ANNO SCOLASTICO CHE STA PER INIZIARE. Le linee guida relative alla qualità

dell’aria negli ambienti scolastici allegate al DPCM del 26 luglio 2022 sottolineano, infatti, che “Per le

attività di monitoraggio di anidride carbonica – CO2 negli ambienti indoor, le misurazioni di CO2

devono essere interpretate come un indicatore/guida sulla necessità di ricambio dell’aria negli

ambienti/spazi al fine di ridurre il rischio di infezione in caso di presenza di soggetti infetti [….].” E,

sempre a tale proposito e in funzione della migliore e più efficace risposta possibile che le scuole

possono fornire, con semplici azioni quotidiane, al contrasto della diffusione dell’infezione da

Covid-19, l’ASL nel corso dell’a.s. 2022 – 2023 effettuerà una serie di controlli periodici “a campione “

finalizzati alla misurazione dei livelli di CO2 nelle varie aule scolastiche.

5) Come nel recente passato, le Indicazioni raccomandano a tutti:

- “Igiene delle mani ed “etichetta respiratoria” (con quest’ultimo termine si intendono in

letteratura i corretti comportamenti da mettere in atto per tenere sotto controllo il rischio di

trasmissione di microrganismi da persona a persona, quali ad esempio proteggere la bocca e il

naso durante starnuti o colpi di tosse utilizzando fazzoletti di carta, ecc.).”

6) Come nel recente passato, le Indicazioni raccomandano infine il personale collaboratore scolastico

di provvedere alla:

- “Sanificazione ordinaria (periodica) degli ambienti e delle superfici.”

E’ indispensabile che collaboratori scolastici provvedano ad una igienizzazione ordinaria dei

Laboratori, della Palestra, delle superfici, degli strumenti e di tutti quegli spazi usati da più classi ad

ogni cambio di classe che ne fa uso, ad una igienizzazione dei bagni almeno due volte al giorno

(una dopo il primo intervallo ed una al termine della mattinata).



Invece, nella Tabella 2. Eventuali ulteriori misure di prevenzione non farmacologiche per l’A. S.

2022-2023 le Indicazioni “individuano possibili ulteriori misure di prevenzione, da attivare, ove

occorra, su disposizione delle autorità sanitarie, in relazione a cambiamenti del quadro

epidemiologico.” Questo perché “l’art. 3 del decreto-legge n. 24/2022 ha previsto che, fino al 31

dicembre 2022, il Ministro della Salute, di concerto con i Ministri competenti per materia o d’intesa

con la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, può adottare e aggiornare linee guida e

protocolli volti a regolare lo svolgimento in sicurezza dei servizi e delle attività economiche,

produttive e sociali.”

In conclusione, si raccomanda nuovamente a tutti, ciascuno per il ruolo che ricopre nella scuola, di

attenersi con scrupolo e continuità a quanto più sopra riportato quale sintesi delle nuove indicazioni

normative in materia di prevenzione delle diffusione del contagio da COVID-19.

Da parte nostra e come previsto nella Nota n. 1998/22 del MI allegata alla presente circolare, “nel

caso in cui siano adottate dalle competenti autorità sanitarie nuove misure di prevenzione sicurezza

in corrispondenza dell’evoluzione della situazione epidemiologica”, provvederemo a darne pronta

comunicazione.


